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Allegato A)
SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI GIOVANI IN PROGETTI DI SERVIZIO CIVILE PER L'ATTUAZIONE DEL PON YEI RELATIVO ALL'OCCUPAZIONE GIOVANI 2014/2015 NELLA REGIONE TOSCANA 
ENTE

  Ente proponente il progetto:

	PROCURA DELLA REPUBBLICA DI LIVORNO


CARATTERISTICHE PROGETTO

 Titolo del progetto:
	GIUSTIZIA DIGITALE dalla formazione dell’atto all’archivio


 Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Il progetto si realizza all’interno della Procura della Repubblica di Livorno, che ha sede in via Falcone e Borsellino 1, piano secondo. La funzione fondamentale della Procura della Repubblica è quella di assicurare che le leggi dello Stato vengano osservate e rispettate da parte di tutti i cittadini e che la giustizia  venga amministrato in tempi rapidi ed uguali per tutti. La competenza territoriale della Procura è estesa a tutto il circondario. Il circondario è la porzione di territorio dove si estende la competenza del Tribunale e, di conseguenza, della Procura della Repubblica presso il Tribunale. Spesso coincide con la Provincia, ma nel nostro caso, si estende anche ad alcuni comuni della Provincia di Pisa. La Procura della Repubblica si trova ad operare in una situazione di criticità  in cui è indispensabile fornire una risposta rapida e immediata all’esigenza giustizia con scarse risorse umane disponibili in relazione al numero dei procedimenti instaurati.
In tale contesto è necessario riportare il rilevante impegno giudiziario dell’Ufficio come emerge dai dati statistici, di seguito indicati, e riferito al movimento degli affari penali nell’anno 2014.
Situazione di partenza

Pendenti inizio anno

Pervenuti

Definiti

Pendenti fine anno

· Noti 10.513
· Noti 7.248
· Noti 8.366
· Noti 9.385
· Ignoti 3.313
· Ignoti 4.512
· Ignoti 5.211
· Ignoti 2612
· Esecuzioni  penali 424
· Esecuzioni penali 677
· Esecuzioni penali 930
· Esecuzioni penali 171
1) Visti in materia di volontaria giurisdizione: 1029

2) Visti in materia di separazione e divorzi: 1930

3) Atti protocollati nel 2014: in arrivo/partenza 3712, interni 3712

La Procura è, inoltre competente al rilascio delle certificazioni riferite alle varie fasi del procedimento penale, il cui numero per il 2014 è stato il seguente:

· Numero di comunicazioni ex art 335 c.p.p.: 1.057

· Numero di certificati carichi pendenti e casellario rilasciati: 49.909

Nel 2014 sono state effettuate circa 385.719 copie utilizzando le 6 fotocopiatrici in dotazione rispetto a circa 428.593 dell’anno precedente con un risparmio di oltre 42.000 copie. 
Progetto: descrizione. 
Il progetto riguarda fattispecie di collaborazione nelle segreterie penali, dibattimentali  ed amministrative per procedere alla scannerizzazione e informatizzazione ottica dei fascicoli d’archivio  penali e dei documenti amministrativi.

Il fascicolo penale nella forma cartacea, al di là della digitalizzazione degli atti che lo compongono, costituisce la base documentale originale e, allo stato della norma, la documentazione processuale non eliminabile  alla quale si accede per esigenze  sia interne che esterne all’organizzazione della Giustizia.

Il prelievo per fini di consultazione di fascicoli in archivio può essere richiesto, infatti, tanto dai magistrati, quanto dai privati e/o professionisti aventi, questi ultimi, titolo ad accedervi.

Le annotazioni di movimentazione dei fascicoli in assenza di una informatizzazione della gestione dell’archivio rappresenta una criticità. Il principio della collocazione per serie temporali relative al numero di registro generale crea sovente problemi di spazio talché ne possono derivare collocazioni anomale che generano significativi sprechi di risorse nella risoluzione degli inconvenienti che ne derivano. La difficoltà riscontrata si concretizza nel difficile reperimento a volte dei fascicoli erroneamente collocati. Problematiche similari si registrano per la tenuta dell’archivio dei documenti amministrativi che necessita di una totale informatizzazione.   

La creazione di archivi informatici e la catalogazione dei documenti si pone l’obiettivo di ovviare alle problematiche sopra descritte anche con riferimento ad attività strumentali ad attività giurisdizionali attraverso l’utilizzo di appositi programmi informatici.

Il progetto riguarda la  conservazione e la movimentazione dei fascicoli penali cartacei depositati presso la Procura e degli atti amministrativi e deve tener conto della seguenti volumi di traffico documentale : 

-Fascicoli relativi ad indagati noti:   circa 8.000/anno;

-Fascicoli relativi ad indagati ignoti: circa 15.000/anno;

-Fascicoli relativi a Fatti non costituenti reato: circa 1.100/anno;

-Fascicoli di competenza del Giudice di Pace: circa 2.000/anno.

- Fascicoli movimentati al tribunale del riesame anno 2014 n. 86 per un totale di 89.698 pagine scannerizzate

Il progetto avrà copertura temporale pari ai fascicoli di archivio dell’ultimo triennio il cui volume si stima essere di circa 80.000 fascicoli dove la sola movimentazione per consultazione tocca circa 500 fascicoli mese   

I Documenti amministrativi movimentati sono  circa 10.000 nel triennio.

L’attività verrà gestita attraverso l’uso di postazioni informatiche che consentono, tramite utilizzo dell’applicativo ministeriale SICP, la scannerizzazione degli atti attraverso l’applicativo SIDIP per l’invio telematico degli atti al riesame.

Per quanto riguarda la gestione i fascicoli depositati in archivio e che verranno trasferiti nei nuovi archivi (posti in via Boccherini) che il Comune di Livorno consegnerà agli uffici giudiziari nell’anno in corso, l’attività verrà svolta in un primo tempo presso la sede della Procura, per poi spostarsi anche nei nuovi locali ove necessario. La gestioni degli archivi avverrà mediante l’utilizzo di apposito applicativo di gestione dell’archivio. Verranno inoltre utilizzati gli applicativi per inserimento, consultazione ed estrapolazione di dati ai fini della conseguente attività processuale.



 Obiettivi del progetto:
	Obiettivo specifico è la gestione informatizzata degli archivi e di tutti i fascicoli in gestione presso gli uffici della Procura penali ed amministrativi.

Grazie all’attività svolta si otterrà:
· Un miglioramento dei processi di lavoro interni delle segreterie penali, civili ed amministrative attraverso gestione di programmi che ne velocizzano le procedure;

· Riduzione dell’uso e del costo della carta;

· Maggiore efficienza nei confronti dell’utenza interna ed sterna
· Creazione per i giovani selezionati di un’occasione di crescita personale, di apprendimento del funzionamento del sistema giustizia non limitato alla sola attività processuale ma comprensivo dei servizi rivolti al cittadino,  e di educazione alla cittadinanza attiva con acquisizione di nuovi strumenti di orientamento e di conoscenza utili nella scelta di ulteriori percorsi di studio o nella successiva ricerca di impiego. 



 Definizione sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei giovani in servizio civile:  

	7.1 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente (non prendere in considerazione i giovani in servizio civile regionale).
Ufficio


Risorse dell’ente 

Giovani in servizio civile  richiesti da assegnare

Area penale e amministrativa
7
    3
Totale risorse

7
3
  Ruolo ed attività previste per i giovani in servizio civile nell’ambito del progetto.
A) Gestione della movimentazione anche informatica dei fascicoli presso le segreterie, gli uffici dibattimentali,  amministrativi , l’esecuzione  e presso di diversi gli archivi gestiti complessivamente dall’ufficio. 

B) Caricamento e gestione  della base dati dell’archivio dei fascicoli sugli applicativi in uso dell’Ufficio, inoltre contestualmente al caricamento delle coordinate del fascicolo si applicherà sulla copertina del fascicolo un codice a barre da utilizzare per le successive movimentazioni. 
C) Per i documenti amministrativi : si prevede la scansione e la classificazione per tipologie di atti amministrativi e la  catalogazione in banca dati.   
La verifica ed il controllo dei risultati raggiunti verrà garantita mediante un sistema di report che permetteranno di specificare, in termini oggettivi, la congruità dei risultati ottenuti con gli obiettivi del progetto, attraverso la valorizzazione dell’apporto dei volontari del Servizio Civile Regionale. La mappatura complessiva degli atti dell’Ufficio, riferita a questo nuovo percorso innovativo intrapreso, consentirà di avere una completa valutazione sulla valorizzazione delle nuove risorse umane impiegate.


Numero dei giovani da impiegare nel progetto(min. 2, max. 10):
  Numero posti con vitto: 

 

Numero posti senza  vitto:









  Numero ore di servizio settimanali dei giovani (minimo 25, massimo 30):

Giorni di servizio a settimana dei giovani (minimo 4, massimo 6) :             

Eventuali particolari obblighi dei giovani durante il periodo di servizio:

	I giovani in servizio civile saranno tenuti, vista la rilevanza e particolarità dell’attività svolta, al mantenimento di un rigoroso segreto d’ufficio.

Saranno tenuti al rispetto del codice di comportamento dei pubblici impiegati.

Dovranno attenersi alle disposizioni impartite dal responsabile della struttura e dai responsabili degli Uffici oltre al rispetto delle regole in  materia di sicurezza informatica e sicurezza del lavoro.



 Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile regionale:

	In fase di avvio, al raggiungimento dei risultati anche parziali, ma significativi del servizio, ed alla conclusione del progetto, questo Ente si impegna a promuovere ed illustrare attraverso i mezzi di comunicazione l’utilità dell’esperienza svolta dai giovani del servizio civile per l’amministrazione della Giustizia.

I canali di diffusione previsti sono:

· Conferenza stampa;

· Sito istituzionale della Procura;

· Stampa a diffusione locale  ;

· Giornale on line  ;

· TV locali ;

Si darà notizia del tipo di attività svolte, della crescita professionale maturata dai giovani con indicatori quali-quantitativi, nonché valutazione dei benefici


 Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati di progetto: 
	Proseguendo l’iniziativa del Programma di interventi del Progetto “Best Practices” sarà adottata la metodologia di  monitoraggio trimestrale per la rendicontazione dei risultati ottenuti in termini di:

1) Controllo dei dati numerici: numero degli atti scannerizzati  e lavorati in materia penale, numero degli atti amministrativi scannerizzati e relativi archivi creati;

2) Riduzione dei costi: risparmio ottenuto in ordine al quantitativo di copie cartacee effettuate nel corso di analogo precedente periodo temporale:

Accesso dell’utenza esterna: valutazione del miglioramento   del servizio anche con appositi questionari per  verificare il minor tempo di attesa dovuto alla puntuale informazione data all’utenza mediante sito internet.


 Eventuali requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge regionale 25 luglio 2006, n. 35:
	Conoscenze di base dell’uso di strumenti informatici; titolo preferenziale ma non obbligatorio laurea in discipline giuridico-sociali; possesso dei  requisiti necessari per l’accesso al Pubblico Impiego. Tali requisiti sono necessari in relazione alle attività da svolgere ed in relazione al contesto in cui si opera .


  Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:
	Risorse tecniche: n. 3 scanner per la digitalizzazione del fascicolo, n.3 stampanti di rete, n. 3 postazioni informatiche dotate di sistemi di posta elettronica e cartelle condivise, programmi informatici di supporto.

Si ritiene che le dotazioni tecniche e strumentali già presenti in questa struttura risultano del tutto  adeguate rispetto agli obiettivi indicati.


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI
 Competenze e professionalità acquisibili dai giovani durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:
	Conoscenza degli aspetti giudiziari e amministrativi del funzionamento della Procura della Repubblica. Tali conoscenze si ritengono utili alla crescita professionale dei giovani in servizio civile in quanto, partecipando alla realizzazione del progetto, acquisiranno competenze difficilmente sperimentabili all’esterno. 
Oltre al perfezionamento di dimestichezza con gli strumenti informatici, il progetto offre ai giovani una visione dall’interno del funzionamento di un ufficio giudiziario e consente l’acquisizione di cognizioni specifiche che potranno risultare utili in caso di successivi impieghi nel settore, ma anche conoscenza di base di meccanismi di gestione amministrativa e di rapporti tra uffici e professionisti, che possono fornire un bagaglio utile per attività lavorativa di altra natura.


Formazione generale dei  giovani
   Sede di realizzazione:
	Uffici della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Livorno, via Falcone e Borsellino, 1, piano secondo.


 Modalità di attuazione:
	Seminari tenuti da magistrati e funzionari da svolgersi  presso l’aula corsi della Procura della Repubblica


  Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 
	Lezioni teoriche con esercitazioni pratiche eventualmente anche con la modalità del questionario a risposte multiple


  Contenuti della formazione:  
	Cenni sul sistema giudiziario nell’ordinamento italiano, posizione del cittadino nei confronti del sistema giustizia. Diritti e garanzie. Normativa sulla sicurezza sui luoghi di lavoro. Codice di comportamento del Pubblico Impiego. Caratteristiche e ordinamento del servizio civile, contenuti dell’educazione civica , diritti e doveri dei cittadini , forme  di partecipazione alla vita della società civile.


  Durata (espressa in ore): 
	La durata della formazione è prevista in almeno 42 ore, con frequenza obbligatoria. (parte teorica e esercitazione pratica). La formazione generica sarà svolta nelle prime otto settimane. Struttura e competenza dell’ente ospitante, nozioni del codice di procedura penale e civile e delle circolari ministeriali con particolare attenzione alla normativa di riferimento dell’attività del progetto svolto dai volontari.

Apprendimento delle tecniche di notificazione degli atti  e dei programmi informatici di supporto e delle procedure per l’utilizzo dei programmi periodo  di formazione sarà rilasciato regolare attestazione a ciascun partecipante della avvenuta frequenza delle sessioni formative.


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei  giovani
   Sede di realizzazione:
	Uffici della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Livorno, via Falcone e Borsellino, 1, piano secondo.


  Modalità di attuazione:
	Seminari tenuti da magistrati e funzionari da svolgersi  presso l’aula corsi della Procura della Repubblica


  Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 
	Le tecniche e metodologie faranno riferimento agli applicativi ministeriali di digitalizzazione degli atti e di gestione dei registri generali, SICP, SIRIS, SIEP, SIAMM, DIGIT , script@.

Il 60% della formazione specifica sarà effettuato con tecniche “on the job” opportunamente assistite dagli Operatori di progetto e dai funzionari responsabili.


  Contenuti della formazione:  
	Le modalità formative saranno impartite in relazione a quanto previsto dagli applicativi ministeriali. Le conoscenze di carattere teorico-pratiche riguarderanno le attività dell’ufficio sia dal punto di vista processuale che amministrativo. Ciò implica anche la conoscenza dell’organizzazione dell’ente e delle modalità interne di funzionamento.


  Durata (espressa in ore): 
	42 ore
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